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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Secondo uno
studio approfondito condotto dal professor
Attilio Maria Spanò, uno dei massimi
esperti della storia dei monaci basiliani, la
realtà monastica italo-greca caratterizza
in maniera forte e importante il meridione
d’Italia in un periodo compreso tra l’VIII
e l’XI secolo, arrivando, in alcuni casi, a
rappresentare la scelta di vita monastica
ideale fino al XV e XVI secolo.

Accanto al monachesimo vero e proprio
– strutturato sia in laure eremitiche sia
nella costruzione di monasteri che nel
pieno medioevo costellano tutto il Mezzo-
giorno d’Italia, arrivando a rappresentare
un vero e proprio punto di forza politico
e culturale rispetto alle ingerenze di tipo
occidentale e romano che, già dal X secolo,
avanzano pretese di riconquista del terri-
torio – è importante notare la confluenza
dei monaci all’interno di strutture eccle-
siastiche istituzionalizzate, dipendenti in
massima parte da Bisanzio e, in seguito,

coesistenti alla componente latina già dal-
l’epoca normanna.

La presenza dei monaci di rito e di
fede bizantini è da far risalire all’VIII
secolo, in stretta relazione alla crisi ico-
noclasta che sconvolge la cultura religiosa
ortodossa e provoca la diaspora di mo-
naci sia da Bisanzio sia, principalmente,
dalla Palestina e in generale dall’Asia
Minore, in direzione della Sicilia e,
quindi, del meridione d’Italia.

Tale processo, a lungo fatto rientrare
sotto il concetto di « riellenizzazione » del
Mezzogiorno, vedendo nella presenza dei
monaci orientali una delle maggiori spinte
per la ripresa dei contatti con Bisanzio, è
in realtà ben più complesso di come la
storiografia ufficiale lo abbia interpretato
e divulgato. Se, infatti, da una parte si
assiste alla presenza sempre più massiccia
dell’elemento bizantino in una zona del-
l’Italia, certamente oramai fortemente ro-
manizzata, allo stesso tempo nuove ricer-
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che su documenti medievali stanno indi-
rizzando gli studiosi a riconoscere nel
movimento monastico orientale solo uno
degli innumerevoli contatti con la cultura
classica e greca, non scevro però da con-
taminazioni culturali diverse, autoctone e,
in una certa misura, anche occidentali.

La cultura ellenistico-bizantina.

Insediandosi in un territorio già forte-
mente grecizzato, i monaci di rito greco in
realtà rivitalizzano in maniera evidente il
sostrato culturale autoctono, attraverso
una ripresa e uno sviluppo forte dell’ele-
mento classico, declinato nelle più evidenti
e attuali forme cristiane, ravvisabili nel
culto delle icone e nello sviluppo dell’ar-
chitettura ecclesiastica di origine bizan-
tina. Ovviamente, accanto alla diffusione
delle forme evidenti della fede cristiana, i
monaci favoriscono lo sviluppo della litur-
gia di San Giovanni Crisostomo, la diffu-
sione della preghiera esicastica, lo studio
dei Padri della Chiesa orientale e, non
ultimo, la lingua greca.

La presenza dei monaci greci, a uno
studio preliminare più approfondito sia
delle fonti storiche che delle tracce sul
territorio, appare meno densa e più com-
plicata di quanto non sia stato tramandato
dalla storiografia ufficiale.

La mancanza di architetture monu-
mentali di chiara appartenenza al mondo
bizantino, databili tra l’VIII e l’XI secolo,
porta a una ricerca degli insediamenti
monastici di questo periodo in ambienti
rupestri che, pur se appaiono di poco
interesse artistico, sono, invece, fondamen-
tali documenti storici per la ricostruzione
della presenza attiva dei monaci sul ter-
ritorio.

Proprio su questa realtà rupestre, ere-
mitica, spesso apparentemente poco inva-
siva, ai margini delle città e chiusa, si basa
la cultura del meridione medievale.

La diffusione dei testi in lingua greca e
della liturgia porta a una diffusione del-
l’idioma classico a vari livelli sociali e a
una penetrazione dell’elemento ellenistico
anche all’interno della rete delle diocesi
che, lentamente, cominciano ad acquistare
fisionomie greche.

Se da un punto di vista monumentale
la presenza dei monaci greci nel meridione
non appare importante prima dell’XI se-
colo, essa è invece fondamentale per la
nascita dei centri urbani collinari.

I luoghi occupati dalle laure eremiti-
che e cenobitiche, dagli scriptoria e dai
centri di spiritualità diventano un polo di
attrazione nel processo di abbandono dei
centri costieri a causa delle incursioni
saracene e dell’insalubrità delle coste. Ciò
provoca lo spopolamento dei centri co-
stieri e la conseguente fine di quello che
rimaneva delle antiche polis greche e la
nascita della rete dei centri a mezza
costa, che si configuravano all’inizio come
kastra bizantini e, dall’XI secolo in poi,
centri di attenzione da parte dei nuovi
dominatori normanni.

L’XI e il XII secolo sono quelli che,
sotto l’egida dei normanni, vedono un
paradossale sviluppo del monachesimo ita-
lo-greco, accanto a quello benedettino im-
portato dai conquistatori europei dietro la
spinta del Papa di Roma.

Le donazioni prima di Ruggero Gran
Conte e poi, in maniera massiccia, di
Ruggero II, la cui cultura oramai siciliana
è infarcita di elementi arabi e greci,
favoriscono non solo la diffusione della
cultura greca scritta anche nei documenti
ufficiali ma anche uno sviluppo artistico
dell’elemento bizantino, frutto della com-
mistione forte con la cultura artistica e
monumentale europea e romana, violen-
temente imposta sui territori meridionali.

A questo periodo risalgono le grandi
costruzioni monastiche meridionali che
caratterizzano il territorio montano che
dalla Calabria arriva in Puglia e in Cam-
pania e, quindi, attraverso l’azione di
personalità di enorme spessore culturale
e spirituale come Bartolomeo da Simeri
e Nilo di Rossano, approda alle porte di
Roma.

Il monachesimo e lo sviluppo economico
e sociale.

La presenza dei monaci italo-greci non
lascia, però, sul territorio solo tracce le-
gate alla realizzazione di opere architet-
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toniche religiose ma anche di tipo econo-
mico-sociale.

Intorno ai monasteri si avverte la pre-
senza di numerose comunità di contadini
che, grazie ai monaci, apprendono tecni-
che migliori di coltivazione e riescono a
trarre il massimo profitto dalla terra,
curando il prosciugamento delle paludi e
destinando le terre incolte alla coltura
dell’olivo, della vigna e del grano.

Altrettanto importante è la sistema-
zione giuridica e amministrativa del ter-
ritorio, in età prenormanna, grazie alla
presenza dei monasteri che attiravano
masse sempre più grandi di pellegrini,
diventando un punto di riferimento per la
crescita spirituale e sociale dell’intera po-
polazione.

Da resoconti medievali e da scritti di
età moderna (nel caso specifico è di
grande aiuto il testo « La Calabria de-
scritta » di P. Giovanni Fiore da Cropani,
della metà del XVII secolo), si evince che
i monaci italo-greci costituivano dapper-
tutto punti di riferimento e un’importante
guida pratica e spirituale: « dissodamenti,
messe a coltura, impianti di specie vege-
tali, organizzazione della produzione e
degli scambi, insediamenti di nuclei abi-
tativi con iniziali caratteristiche di tenui
fattorie, coordinamento “politico” e cul-
turale di queste popolazioni in nome e
sotto l’egida di una forte identificazione
religiosa ».

A questi monaci si deve, inoltre, la
fondazione di casali e di centri urbani di
piccole entità, nati dalla facoltà che i
monaci avevano di conducere homines
nelle terre chieste all’autorità e da essa
ottenute in concessione, che corrisponde a
una vera e propria organizzazione politi-
co-sociale, caratterizzata anche da una
vita sociale autonoma che dette adito al-
l’organizzarsi dell’universitas con la figura
del siundicos (sindaco) che la rappresen-
tava giuridicamente.

L’eredità artistica e monumentale.

Certamente importantissima fu l’ere-
dità religiosa lasciata dai monaci alla so-
cietà meridionale.

Gli eremi, i cenobi e i monasteri, che
nacquero in tutto il Mezzogiorno d’Italia e
che trovarono struttura monumentale
dopo l’XI secolo, crearono un terreno
adatto all’espansione dell’ideale monastico
da vivere in maniera totalizzante.

I monasteri presenti solo in Calabria,
come scrive padre Fiore da Cropani nella
seconda metà del seicento, sono circa 140,
di cui almeno 14 perfettamente funzio-
nanti, nonostante l’imposta cultura latina.

Alla presenza dei monaci è dovuta la
nascita di strutture ecclesiastiche ancora
pienamente godibili in tutto il meridione,
e non solo, ma anche la toponomastica
risente della presenza bizantina: sono di
origine greca i nomi di molte strade, di
molte contrade, addirittura di interi centri
urbani; così come si nota una persistenza
dell’elemento orientale nell’onomastica,
nel culto dei santi e della Vergine, fino alla
contaminazione liturgica ancora viva in
molte manifestazioni religiose legate alla
pietas popolare e alla tradizione.

Alla presenza dei monaci sono legate
alcune tra le più interessanti opere archi-
tettoniche e pittoriche del Mezzogiorno
d’Italia, che certamente meriterebbero una
seria ricognizione a livello archeologico,
architettonico e storico-artistico e che co-
stellano il territorio caratterizzando anche
la sua gestione.

La proposta di legge.

Un esempio della ricchezza della testi-
monianza dei monaci basiliani si trova
proprio all’interno del Parlamento ita-
liano. Il complesso di vicolo Valdina, che
ospita alcuni uffici della Camera dei de-
putati e che si trova a poche decine di
metri da palazzo Montecitorio ha, infatti,
una storia millenaria. Lo stesso è sorto in
epoca paleocristiana nel cuore del Campo
Marzio come piccolo convento di monache
basiliane raccolte intorno all’oratorio di
San Gregorio Nazianzeno. Il piccolo edi-
ficio dedicato proprio a San Gregorio
Nazianzeno costituisce l’elemento più an-
tico del monastero ed è stato il fulcro

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 473

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



materiale e spirituale intorno al quale si è
sviluppato l’intero complesso. Si tratta di
una piccola chiesa a pianta longitudinale
lunga 16,30 metri e larga 7 metri, a una
sola navata con abside e una tradizione
non confermata vuole che in questo edi-
ficio sia stato sepolto il corpo di San
Gregorio Nazianzeno, portato da alcune
monache basiliane fuggite da Costantino-
poli intorno al 750.

Alla presenza dei monaci sono quindi
legate alcune tra le più interessanti opere
architettoniche e pittoriche del Mezzo-
giorno e del centro Italia e, pertanto,
meritano una seria ricognizione, salva-
guardia e valorizzazione a livello archeo-
logico, architettonico e storico-artistico. La
presente proposta di legge ha quindi la
finalità di definire, tutelare, valorizzare e
recuperare l’« Itinerario basiliano » al fine
di creare nuove opportunità di sviluppo
sociale ed economico della popolazione
residente nelle aree interessate, attraverso
interventi di recupero, riqualificazione, va-
lorizzazione, manutenzione e promozione
del patrimonio storico-culturale e ambien-
tale, oltre che di riqualificazione del pa-
trimonio ricettivo (articolo 1). L’intervento
normativo prevede, innanzitutto, l’indivi-
duazione geografica dei territori ricom-
presi, per ciascuna regione, nell’« Itinera-
rio basiliano » e, al fine di individuare e di
proporre l’insieme dei luoghi che lo costi-
tuiscono sarà istituita, entro quattro mesi
dalla data di entrata in vigore della legge,
presso il Ministero per i beni e le attività
culturali, una commissione di studio, com-
posta da esperti di comprovata esperienza
nel settore delle ricerche storico-archeo-
logiche, con il compito di effettuare una
ricognizione degli edifici di interesse sto-
rico-artistico e ambientale e dei beni sto-
rico-testimoniali risalenti alla tradizione
monastica basiliana (articolo 2). Per le
suddette finalità, e nel rispetto del riparto
delle competenze legislative e delle fun-
zioni amministrative di cui agli articoli 117
e 118 della Costituzione, lo Stato pro-
muove la stipula e l’attuazione di appositi
accordi di programma con le regioni e con
gli enti territoriali interessati per promuo-

vere e per finanziarie interventi finalizzati
alle seguenti priorità (articolo 3):

a) restauro scientifico e risanamento
conservativo degli edifici di interesse sto-
rico, artistico e ambientale e dei beni
storico-testimoniali esistenti nell’area ter-
ritoriale interessata di proprietà di enti
pubblici, enti ecclesiastici, persone giuri-
diche pubbliche o private o persone fisi-
che, con particolare riguardo al comple-
tamento di interventi già avviati;

b) miglioramento della ricettività tu-
ristica, con priorità per gli interventi di
completamento e di manutenzione di
strutture già esistenti e funzionanti e per
la creazione di nuove strutture ricettive e
turistiche, nell’ambito di progetti di valo-
rizzazione e di promozione di una frui-
zione turistica sostenibile in termini so-
ciali, economici e ambientali;

c) valorizzazione delle zone archeolo-
giche, anche ai fini del miglioramento delle
condizioni di pubblica fruizione, con parti-
colare riguardo al completamento degli in-
terventi già avviati;

d) sostegno agli interventi di poten-
ziamento dell’attività museale e documen-
tale e alle attività di studio;

e) promozione di iniziative volte alla
diffusione della conoscenza del patrimonio
dell’« Itinerario basiliano » per consentirne
la valorizzazione turistica con attività di
documentazione sulla storia e attività dei
monaci basiliani;

f) promozione della ricostruzione,
dell’interconnessione delle strade esistenti
e della sentieristica lungo l’« Itinerario ba-
siliano », anche in forma ciclabile, al fine
di migliorarne la percorribilità a fini tu-
ristici;

g) tutela e salvaguardia dell’ambiente,
anche mediante interventi di ripristino del
paesaggio che prevedano la valorizzazione
di tratti di paesaggi storici e il recupero di
aree degradate collegate all’« Itinerario ba-
siliano »;

h) promozione di itinerari enogastro-
nomici collegati all’« Itinerario basiliano »,
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anche mediante la previsione di un’appo-
sita segnaletica, che valorizzino le produ-
zioni e i prodotti tipici locali.

Per la realizzazione dei suddetti inter-
venti è istituito nello stato di previsione
del Ministero per i beni e le attività
culturali (articolo 4), il Fondo per l’« Iti-
nerario basiliano » con una dotazione di
45 milioni di euro per il triennio 2013-
2015. Nell’ambito del Fondo sono priori-
tariamente finanziati, in base a quanto
stabilito con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali, gli interventi già

previsti nell’ambito di specifici accordi di
programma quadro stipulati con le re-
gioni, con le province, con i comuni e con
i soggetti privati interessati e gli interventi
previsti sulla base di accordi che coinvol-
gano almeno dieci enti territoriali e tre
regioni. Inoltre sono autorizzati, a valere
sul suddetto Fondo, trasferimenti diretti
alle regioni a titolo di contributo straor-
dinario per il cofinanziamento, nei limiti
del 70 per cento delle leggi regionali di
attuazione e di promozione dell’« Itinera-
rio basiliano » (articolo 5). L’articolo 6
reca la copertura finanziaria.

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 473

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità e ambito di applicazione).

1. Lo Stato, nell’ambito delle finalità di
tutela, valorizzazione e promozione del
peculiare valore storico, ambientale, pae-
saggistico e artistico dei territori nazionali
e a sostegno dello sviluppo sociale ed
economico del Paese, nel rispetto del ri-
parto delle competenze legislative e delle
funzioni amministrative di cui agli articoli
117 e 118 della Costituzione, riconosce
l’« Itinerario basiliano », individuato ai
sensi dell’articolo 2 della presente legge,
quale patrimonio storico, culturale e am-
bientale di primario interesse nazionale.

2. Lo Stato promuove la tutela, la valo-
rizzazione e il recupero dell’« Itinerario ba-
siliano » al fine di creare nuove opportunità
di sviluppo sociale ed economico della po-
polazione residente nelle aree interessate,
attraverso interventi di recupero, riqualifi-
cazione, valorizzazione, manutenzione e
promozione del patrimonio storico-cultu-
rale, ambientale e ricettivo.

3. Per le finalità della presente legge, lo
Stato promuove la stipula e l’attuazione di
appositi accordi di programma con le re-
gioni e con gli enti territoriali interessati.

ART. 2.

(Definizione dell’« Itinerario basiliano »).

1. Ai fini della presente legge, si intende
per « Itinerario basiliano » l’insieme dei
territori dei seguenti comuni:

a) per la regione Calabria:

1) Reggio Calabria;

2) Bova;

3) Gerace;

4) Mammola;
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5) Bivongi;

6) Pazzano;

7) Stilo;

8) Taureana;

9) Squillace;

10) Torre di Ruggiero;

11) Curinga;

12) Santa Severina;

13) Cerenzia;

14) Caccuri;

15) San Mauro Marchesato;

16) Rossano;

17) San Demetrio Corone;

18) Cassano allo Jonio;

b) per la regione Basilicata:

1) Matera;

2) Potenza;

3) Rapolla;

4) Maratea;

5) Policoro;

c) per la regione Puglia:

1) Otranto;

2) Gallipoli;

3) Andria;

4) Gravina di Puglia;

5) Altamura;

6) Laterza;

7) Ginosa;

8) Fasano;

9) San Vito dei Normanni;

10) Bari;

11) Brindisi;

d) per la regione Campania:

1) Salerno;

2) Buccino;
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3) Montesano sulla Marcellana;

4) Vallo della Lucania;

5) Napoli;

6) Polla;

e) per la regione Lazio: Grottaferrata.

2. Con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali è istituita, presso il
Ministero per i beni e le attività culturali,
una commissione di studio, composta da
esperti di comprovata esperienza nel set-
tore delle ricerche storico-archeologiche,
incaricata di effettuare una ricognizione
degli edifici di interesse storico-artistico e
ambientale e dei beni storico-testimoniali
al fine di individuare e di proporre, entro
quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l’insieme dei
luoghi ricadenti nei territori di cui al
comma 1 che costituiscono l’« Itinerario
basiliano ». La commissione può altresì
proporre, sulla base di un’accurata istrut-
toria scientifica, ulteriori territori da in-
cludere nell’« Itinerario basiliano ».

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

ART. 3.

(Interventi).

1. Per le finalità di cui alla presente
legge, lo Stato riconosce come ammissibili
a finanziamento i seguenti interventi de-
stinati alle aree territoriali interessate dal-
l’« Itinerario basiliano »:

a) finanziamento, anche in concor-
renza con le regioni e con gli enti terri-
toriali interessati, degli interventi per il
restauro scientifico e di risanamento con-
servativo degli edifici di interesse storico,
artistico e ambientale e dei beni storico-
testimoniali esistenti nell’area territoriale
interessata, di proprietà di enti pubblici,
enti ecclesiastici, persone giuridiche pub-
bliche o private o persone fisiche, con
particolare riguardo al completamento di
interventi già avviati;

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati — 473

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



b) miglioramento della ricettività tu-
ristica, con priorità per gli interventi di
completamento e di manutenzione di
strutture già esistenti e funzionanti e per
la creazione di nuove strutture ricettive e
turistiche, nell’ambito di progetti di valo-
rizzazione e di promozione di una frui-
zione turistica sostenibile in termini so-
ciali, economici e ambientali;

c) valorizzazione delle zone archeolo-
giche, anche ai fini del miglioramento delle
condizioni di pubblica fruizione, con parti-
colare riguardo al completamento degli in-
terventi già avviati;

d) sostegno agli interventi di poten-
ziamento dell’attività museale e documen-
tale e alle attività di studio;

e) promozione di iniziative volte alla
diffusione della conoscenza del patrimonio
dell’« Itinerario basiliano » per consentirne
la valorizzazione turistica con attività di
documentazione sulla storia e sulle attività
dei monaci basiliani;

f) promozione della ricostruzione,
dell’interconnessione delle strade esistenti
e della sentieristica lungo l’« Itinerario ba-
siliano », anche in forma ciclabile, al fine
di migliorarne la percorribilità a fini tu-
ristici;

g) tutela e salvaguardia dell’ambiente,
anche mediante interventi di ripristino del
paesaggio che prevedano la valorizzazione
di tratti di paesaggi storici e il recupero di
aree degradate collegate all’« Itinerario ba-
siliano »;

h) promozione di itinerari enogastro-
nomici collegati all’« Itinerario basiliano »,
anche mediante la previsione di un’appo-
sita segnaletica, che valorizzino le produ-
zioni e i prodotti tipici locali.

ART. 4.

(Fondo per l’« Itinerario basiliano »).

1. Per la realizzazione degli interventi
di cui alla presente legge, è istituito nello
stato di previsione del Ministero per i beni
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e le attività culturali il « Fondo per l’Iti-
nerario basiliano », di seguito denominato
« Fondo », con una dotazione di 45 milioni
di euro per il triennio 2013-2015, in ra-
gione di 15 milioni di euro annui.

2. Con decreto del Ministro per i beni e
le attività culturali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono discipli-
nate le modalità di accesso al Fondo, se-
condo i seguenti criteri prioritari:

a) finanziamento di attività o di in-
terventi previsti nell’ambito di specifici
accordi di programma quadro stipulati
con le regioni, con le province, con i
comuni e con i soggetti privati interessati;

b) previsione di una premialità spe-
cifica per gli accordi di cui alla lettera a)
che coinvolgono almeno dieci enti territo-
riali e tre regioni.

ART. 5.

(Cofinanziamento degli interventi regionali).

1. Ai sensi dell’articolo 119, quinto
comma, della Costituzione, sono autoriz-
zati, a valere sul Fondo, trasferimenti
diretti alle regioni di cui all’articolo 2 della
presente legge, a titolo di contributo
straordinario per il cofinanziamento, nei
limiti del 70 per cento, delle leggi regionali
di attuazione e di promozione dell’« Itine-
rario basiliano ».

ART. 6.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2013-2015, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
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stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2013, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero per i beni e le attività culturali.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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